ES edi ra 


« altrettanto tempo si prodigò in opere 


PIPPI 
Lode olo 


Di 


Il nuovo Segretario Politico 
del Fascio di Figline di Prato 


Avendo il camerata Giovanni Cipriani 
presentato le dimissioni da Segretario 
Politico del Fascio di Prato, il Segreta- 
rio Federale dott. ‘Pavolini, su proposta 
del Fiduciario di Zona camerata Zamo- 
ri, ha chiamato a tal carica il camerata 
Barni Ugo, fascista del 1921. 


Nel Fascio di Poggio a Caiano 

Il Segretario Federale dottor Pavoli. 
ni, nel ringraziare per l'opera svolta 
nella carica di Segretario Politico del 
Fascio di Poggio a Caiano il camerata 
dottor Arrigo Bartoli, il quale — in se- 
guito 21 suo trasferimento di residenza 
— ha rassegnato le dimissioni dalla ca- 
rica stessa, ha chiamato a sostituirlo 
il camerata Luigi Galeotti. 


x ® ® LAI jo 

Gli avanguardisti di leva 

Ecco il terzo elenco degli avanguar- 

disti iscritti nelle liste della VII Leva 
fascista: 
‘ Poli Ubaldo, Palmerini Leo. Paoletti 
Verro, Pacini Arturo, Papini Rodolfo, 
Pancani Nello, Quaranta Vittorio, 
Querzé Luigi, Roveri Cesare, Rocchi 
Rodolfo, Razzoli Marto, Rosati For- 
naretto, Soffi Aldo, Sarti Fiorenzo, Spi- 
na Giuseppe, Sestini Luigi Soldi Ro- 
dolfo, Scuffi Tullio, Santini G. Batti- 
sta. Saccenti Sergio, Santi Alimo, Sac- 
centi Pio, Soffi Rolando, Sbragia Gof- 
fredo, Santi Cino, Saccenti Lido, Scali 
Alberto, Santi Alessaniro, Saccenti E- 
do, Santerini Elio, Tofani Renzo, Tor- 
ringhi Remo, Tassi Danilo, Tempesti 
Arrigo, Toccafondi Giuseppe, Taddei 
Romelio, Tempestini Aldo, Tempestini 
Florenzo, Verdelli Enzo, Vannucchi 
Renzo, Ventisette Otello, Vannini Ma- 
rio, Vannucchi Severino, Zecchi No- 
ris, 

I suddetti devono essere in possesso 
della tessera dell'anno: XI altrimenti 
non potranno conseguire il passaggio 
ai Fasci giovanili. 


Per una benemerita suora 


Destinata ad altra importante mis- 
sione, la Superiora delle nostre Suore 
ospitaliere, Suor Maria Teofila del Cot- 
tolengo. ha lasciato, di questi giorni, 
Prato. 

Vivissimo è stato il rincrescimento 
per tale partenza nell'animo di quanti 
conobbero la benemerita Suora. 

Venuta fra noi col primo gruppo di 
religiose assegnate — su richiesta del- 
l'Amministrazione ospitaliera del tem- 
po — dalla Piccola Casa della Divina 
Provvidenza, in Torino, al nostro No- 
socomio, ventidue anni or sono; per 


di carità e di bene. non soltanto presso 
al letto dei degenti, nei reparti ospi- 
talieri, ma anche fuori di questi. . - 
. Quella « Charitas Christi » che il San- 
to sacerdote di Bra, Giuseppe Benedet- 
to Cottolengo, dette per missione alle 
Figlie della miracolosa piccola casa, eb- 
be fra noi piena e fulgida espressione, 
per l’amorevole cura delle pie Suore, 
alla cui sorveglianza, sotto la materna 
guida di Suor Maria Teofila, venne af- 
fidato l'Ospedale della nostra città. 

Ecco perchè il riconoscente pensiero 
di tanti esseri beneficati e di tanti cuo- 
ri consolati nel dolore e nella sventura, 
torna a rivolgersi maggiormente verso 
Colei che si allontana, pur avendo spar- 
so il primo seme della Bontà e della 
Pietà nell’ambito severo degli Spedali 
della Misericordia e del Dolce, in così 
profonda traccia, che le benemerite 
suore rimaste e la nuova Madre, Suor 
Maria Leontina, coltiveranno ancora e 
moltiplicheranno in una continuità che 
non: ha fine. 


Il divieto di transito al velcoli 


in via Mazzoni 

Ieri mattina. l'ufficio di Polizia Mu- 
nicipale faceva murare agli ingressi di 
via Mazzoni alcuni grandi cartelli con 
disco rosso indicanti che non è per» 
messo il transito in quella via, ai vei- 
coli, tanto durante il giorno come pu- 
re durante la notte. 


Adunanza di lavoranti parrucchieri 


L'altro ieri, in una sala della Sede 


dei Sindacati Fascisti del Commercio, | butati calorosi applausi. 


posta in via Puggelli n. 6, aveva luo- 


go un'adunanza di assemblea dei lavo-| coppie iniziarono le danze che si pro- 
ranti parrucchieri per uomo e per si-|trassero con giovanile vivacità fino al- 


gnora. . 


L'adunanza era presieduta dal cav |zo alla più perfetta allegria. 


rag. Bruno Burchi, Presidente della Fe- 


derazione Provinciale, assistito dal Fi-|riprese con vivace ritmo susseguendosi 
duciario per Prato, rag. Ubaldo Landi-|fino a tardissima ora. 


ni e dai Capi Gruppo sigg. Enea Pieri 
e Pastacaldi, Enrico. 
Bopo ee e serena 
durante la quali 
lenco dei giorni festivi durante l’anno 


in corso e l'orario di apertura e di!squisita cortesia dal Presidente cav. uff 
il rappresen-|rag. Ettore Briganti. 


chiusura degli esercizi, 
tante dei parrucchieri per signora pro- 


poneva la fissazione di un giorno fe-|oltre all'On. Podestà cav. uff, dott. Die. 
stivo settimanale, il rag. cav. Burchi,|go Sanesi, i signori: Alfredo Querci e 
aveva parole di elogio per la compat-|signora, Ottorino Luconi e signora, O- 


tezza del lavoranti in seno alla loro 
organizzazione e si congratulava viva- 
mente col rag. Ubaldo Landini per l'at- 
tività e per l’operosità davvero profi- 
cua spesa a pro dei Sindacati e per 
l'organizzazione dei dipendenti del 
Commercio. 

L'adunanza st sciolse fra gli entusia- 
stici alalà al Duce ed al Regime. 


it i © i 


Bollettino meteorologico 


cirie 


Situazione barica: La depressione del- 
l’Eurcpa nord-orientale con centro sulla 
Russia ha esteso le sua influenza sul 
bacino mediterraneo, determinandovi 
una formazione secondarie con nucle. 
di minimo sull’Admatico e sull'alto Tir- 
reno. L'anticiclone dell'Europa nord-og. 
cidentale con centro a nord dell'Irlanda 
si è attenuato. 

Probabilità: Le condizioni del tempo, 
andranno peggiorando su tutta l'Italia, 
ove si avrà in generale aumento di ner; 
bulosità più accentuata nelle region. 
settentrionali e centrali; pioggerelle 6! 
avranne in Val Padana e nell'Anpenni- 
no. Predominio di venti da moderati a! 
forti grecali sull'arco alpino e sull'alto: 
versante adriatico; intorno ponente al. 
ttove. Temperattwra In lieve aumento. 
Agitati gli alti bacini; mossi-1-rimanen 
ti mari, 
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Ancora della storia 
dell'assegno a vuoto 


N ti 4 La scorsa settimana pubblicammo 
AU. . 00.» ampi particolari di una vicenda nella 
Morti Sua ira 2 quale apparivano come attori il com- 


merciante Giuseppe Mannelli, noto fab- 
bricante di coloranti ed un certo Bini 
Giovanni, non meglio — almeno allora 
— identificato, 

Come si ricorderà il Mannelli era 
stato invitato a presentarsi in Pretura 
per fornire al Magistrato spiegazioni 
circa un assegno di L. 350 portante la 
di lui firma e resultato emesso a vuoto 
sulla Banca Commerciale. 

Il Mannelli, che gode la stima e la 
fiducia generale per la sua correttezza 
e serietà commerciale, alle contestazio- 
ni che gli venivano fatte non potè na- 
scondere il suo vivissimo stupore e la 
sua grande meraviglia. Infatti egli non 
solo da anni non aveva più rapporti 
diretti di affari con la Banca Commer 
ciale, ma per sua consuetudine non e- 
metteva più assegni nè su quella Ban 
ca, nè su altre. Procedendo ad una ve 
rifica dell'assegno protestato perchè a 
vuoto, lo stesso Mannelli potè far con- 
statare che la firma che portava era 
stata abilmente falsificata. Ricordava 
però che circa otto anni or sono aveva 
posseduto un libretto di assegni che, 
con l’estinzione del conto corrente fino 
allora tenuto presso lia Banca Commer- 
ciale Italiana, erano rimasti per lui in- 
servibili. Quel libretto però non lo ave- 
va più trovato, malgrado le ricerche 
fatte pochi giorni prima, in seguito a 
specifiche richieste della Banca stessa. 

Il Pretore prendeva atto delle dichia- 
razioni del Mannelli e siccome l'assegno 
appariva girato per primo da certo Bi- 
ni Giovanni, iniziava le indagini per 
identificare costui e iniziare contro di 
lui regolare procedimento penale per 
falso, truffa, ecc. 

Lo stesso giorno in cui noi pubbli- 
cammo queste notizie, il Mannelli, rice- 
vette la visita di un uomo madido di 
sudore, tutto trafelato e bagnato fino 
alle assa. Costui si qualificava per il 
Bini Giovanni, cioè per la persona che 
aveva girato il famoso assegno. 

Egli narrava al Mannelli che nella 
mattina aveva letto sui giornali la no- 
tizia di quanto era avvenuto a propo 
sito dell'assegno stesso e fortemente 
preoccupato di quanto gli poteva acca- 
dere, non curando la pessima stagione 
era partito da Pistoia, dove abita, per 
recarsi in bicicletta a Prato allo scopo 
di cercare il Mannelli ed implorare da 
lui un intervento onde rimediare tutto 
ed evitare così le conseguenze del mal 
fatto. 

Egli aveva preferito venire in biciclet- 
ta anzichè fare uso dell'abbonamento 
ferroviario di cui è in possesso, temen- 
do che al suo giungere alla nostra sta- 
zione fosse stato riconosciuto e tratto 
in arresto. 

(Al Mannelli confessava di essere ve- 
nuto in possesso del libretto degli as- 
segni per un puro caso e narrava che 
alcuni mesi fa transitando per piazza 
8. Francesco, aveva scorto per terra il 
libretto stesso. Lo aveva raccolto e por- 
tato a casa. Nel mese di gennaio, tro- 
vandosi nella necessità di aver dena- 
ro, aveva pensato di riempire un asse- 
gno sottoscrivendolo col nome del Man- 
nelli, riuscendo poi a spenderlo press) 
una persona di lui conoscente, Sperava 
di poter provvedere al versamento del 
fondi per il momento della scadenza 
per evitare il protesto e le altre conse- 
guenze, ma non ebbe mai la somma 
necessaria per far ciò. Dopo il protesto 
avrebbe voluto fare avvertito il Mannel- 
li, ma quando per una ragione, quando 
per un'altra non potè mai farlo ed ora 
si raccomandava, quasi piangendo, af- 
finchè gli fosse risparmiata l'onta del- 
l'arresto e la condanna. 

Il buon Mannelli, ascoltò la narrazio- 
ne del Bini e si commosse specialmen- 
te quando quegli ebbe a dirgli di essere 
padre di due bambini, in nome dei qua- 
li implorava la sua benevolenza, e for- 
se avrebbe voluto in cuor suo accoglie 
re quelle preghiere, ma ormai era trop- 
po tardi. 

Fece comprendere al Bini che se fos- 
se ricorso subito a lui non avrebbe a- 
vuto difficoltà a toglierlo dall'impiccio 
depositando alla Banca Commerciale le 
850 lire occorrenti per il pagamento del- 
l'assegno, ma ora non era più possibile 
far niente. Il protesto era avvenuto ed 
il Pretore aveva, dal canto suo, preso 
già atto che la firma era falsa, fatti 
questi sui quali non era permesso tor- 
narvi sopra. ; 

Il Bini, che sapeva per informazioni 
assunte presso un legale, che quanto 
aveva commesso erano reati di una cer- 
ta gravità per i quali il Codice Penale 
commina diversi anni di reclusione, do- 
vette far buon viso a cattiva sorte e 
riconoscere che effettivamente da par- 
te del Mannelli non vi poteva essere 
più nulla da fare. E dovette anche rico- 
noscere di avere trovato In lui un per- 
fetto, galantuomo che anzichè Inveire 


Il concerto di stasera 


nel Salone Municipale 


Specialmente fra i cultori di buon 
musica è vivissima l'attesa per il gran- 
de Concerto che avrà luogo questa sera 
nel Salone Municipale per iniziativa 
dell'Ente Fascista di Cultura. 

E questa aspettativa che diremmo 
quasi ansiosa è soprattutto dovuta al 
fatto che due giovani nostri concitta- 
dini si presenteranno al giudizio del 
pubblico con la esecuzione di composi- 
zioni musicali che richiedono una tec- 
nica ed una abilità singolari negli inter- 
preti a causa delle loro difficili tess:- 
ture, 

SI tratta di composizioni di Mendels- 
son. di Liszt, di Beethoven, di Mactuc- 
ci, di Chopin, ecc. ecc. che richiedono 
da parte degli esecutori una perfetta 
padronanza dello strumento ed in mo- 
do superlativo una sensibilità artistica 
tale da poter far risaltare con vigorosa 
espressione tutte le finezze armoniche 
e melodiche delle composizioni stesse. 

Luciano Bettarini e la signorina Giu- 
lietta Picconi, possiedono In alto grado 
tutte le doti necessarie per conseguire 
quello scopo per cui non è cosa diffici- 
le profetizzare che il loro successo sa- 
rà pieno ed entusiastico. 

Di Luciano Bettarini, del giovane vio- 
linista che ha davanti a sè un'avvenire 
veramente brillante, dicemmo ieri ab- 
bastanza diffusamente e d'altra parte 
Il pubblico degli appasionati e degli in- 
telligenti di musica gli ha in altre oc- 
casioni decretato con calore ed entusia- 
smo la sua ammirata approvazione. 

La signorina Giulietta Picconi, non è 
la prima volta che sl presenta al pub- 
blico ma è la prima volta che ne af- 
fronta il giudizio con un Concerto di 
carattere veramente eccezionale. 

Ella è veramente una sicura promes- 
sa dell'Arte alla quale si è dedicata 
con una tenacia ed una volontà ammi. 
rabili, 

Dopo soli cinque anni dì studio in- 
defesso, sorrettà ‘dalla più ardente pas- 
sione di riuscite e spronata da un in- 
finito amore per la musica, la signorina 
Picconi, nell’ottobre dello scorso unno, 
conseguiva brillantemente 11 Diploma 
normale presso il R. Istituto «Luigi 
Cherubini » di Firenze. Allieva per io 
studio del piano del notissimo ed ap- 
prezzato prof. Francesco Franzè e per 
le materia complemeniari del nostro 
valoroso concittadino, maesteo Danilo 
Zannoni, è stata da essi valentemente 
istruita ed educata alle difficili discipli- 
ne dell'Arte dei Suoni ed è sotto la loro 
guida che la signorina Picconi ha po- 
tuto iniziare con rara intelligenza il suo 
virtuosismo che la porterà senza dubbio 
a conseguire | più ambiti successi, 

Non è ancora professoressa come er- 
roneamente fu detto ieri, ma ll auo toc- 
ce delicato, ‘la sua fine intuizione’ ‘ine. 
terpetrativa, unite ad un'anima squis. 
tamente sensibile, la rendono già assa) 
superiore al livello segnato dal diploma 
normale. 

Infatti il pubblico che l’ascolterà que- 
' sta sera nei brani che ella eseguirà col 
Bettarini, ma specialmente nelle com- 
posizioni di Liszt, di Chopin e di Mar- 
tucci, dovrà rimanere meravigliato de!- 
la sua eccellente preparazione tecnica 
e comprensione artistica e non potrà le- 
sinarle le più calorose acclamazioni. 

Al Concerto assisterà anche il prof. 
Franzè che riconosce nella signorina 
Giulietta Picconi, una allieva dotata di 
rare virtù destinata a fare una bril- 
lantissima carriera. 

L'Ente Fascista -di Cultura con la sua 
geniale Iniziativa, avrà così anche il 
vanto di aver fatto conoscere al più e- 
letto nostro pubblico due giovani con- 
cittadini che meritano davvero di es- 
sere considerati ed apprezzati. 


Il successo della festa ai Misoduli 


Il trattenimento familiare svoltosi sa- 
bato sera-nei superbi locali della R. So- 
cietà dei Misoduli ebbe un ottimo suc- 
cesso sia per il numeroso concorso di 
soci ffome per la festosa gioiosità che per 
tutta la serata regnò nella grande sala 
sfarzosamente illuminata 

La festa ebbe inizio con la presenta- 
zione di interessanti e ben riusciti gio- 
chi di prestidigitazione da parte del ce- 
lebre Mister Werd al quale furono tri- 


Verso le ore 23 numerose ed eleganti 


l’ora di cena che fu consumata in mez- 


‘Terminata la cena le danze furono 


L'orchestra delle « Giubbe rosse », di- 
retta dal m.0 Vasco. Sarti. eseguì nel- 


nifostrava dolente di © 
gliere le sue preghiere fatte in nome'di 
due innocenti creature. |‘. i 
.| Prima di andarsene lo sciagurato Bi- 

ni affermava che gli altri assegni in 
bianco che componevano il libretto rin- 
venuto in piazza S. Francesco erano 
stati da lui stesso distrutti ed assicura- 
va perciò di non averne emessi altri in 
circolazione, | 

Dopo questo colloquio, il Bini, piut- 
tosto accasciato, inforcava nuovamente 
la bicicleita ed ancora, noncurante del 
cattivo tempo, prendeva la via del ri- 
torno alia volta di Pistoia. 

Intanto, l’autorità giudiziaria sta e- 
spletando la sua istruttoria per accer- 
tare se al Bini siano da imputare altre 
responsabilità. i È 


La caduta di un colono 

Teri mattina, alle ore 11,35, veniva 
trasportato al nostro Spedale certo Fia- 
schi Anatolio, fu Pellegro, di anni (6. 
dimorante a Montemurlo in via di Pa- 
gnolo, colono del cav. Camillo Calamai. 

Il Fiaschi veniva ricevuto dal sanita» 
rio di turno al Pronto Soccorso, dottor 
Della Bella, che gli riscontrava un’am- 
pia ferita iacero contusa alla regione 
parieto frontale sinistra e stato di choc 
e dopo averlo amorevolmente curato lo 
giudicava guaribile in giorni 20, salvo 
complicazioni. - 

Il cplono, a quanto pare, mentre 
stava facendo alcuni lavori, cadeva a 
terra producendosi la grave lesione per 
cui è stato necessario il suo traspor- 
to allo Spedale. 


Gli onori di casa furono, fatti con 


Fra gli intervenuti abbiamo notato. 


scar Geraci e signora, Umberto Cala- 
mai e signora, Foresto Bardazzi, signora 
e signorina, Giovanni Affortunati. st- 
gnora e signorina Vera, dott. Guido An- 
giolini e signora, Metello Graci. signora 
e signorina Frida, Giovacchino Cala- 
mai, signora e signorina, dott. Livio Li- 
vi e signora, Vasco Sbraci e signora, Ci- 
priani e signora, Lemmo Ristori e si- 
gnora, Carlo Guarducci e signora. si- 
gnora Guarducci e figlia Adriana. si- 
gnorine Vera Massal, Aurora Castella- 
ni, Margherita Cavaciocchi, signora Ca- 
vaciocchi e figlia Gennara, signora Col. 
lini e figlia Ornella, Paolo Bisori e si- 
gnora. sig. Barontini, signora e signo 
rina, Giuseppe Bigagli e signora, Pie- 
tro Bigagli e signura, Agostino Cano. 
vai e signora, Corrado Carradori e si- 
gnora. Carlo Cavaciocchi, Giorgio Mas- 


seni, Arturo Lucani, Renato Bernocchi, 
dott. Aldo Bartoli, Rodolfo Querci, E- 
doardo Fischer, Luigi Pacini, Alberto 
Morelli, Benassai, Corrado Maggini, 
Giuseppe Palloni, Bardazzi, Aldo Querci, 
Gabbiani Otello, Guido Cipriani, Vin- 
‘cenzo Bigugli, Romei, Dino e Bruno Pa- 
renti, ten. Bigagli, Giorgio Vannini, 
Gualtiero Giovannelli e tanti altri di 
cui ci sfugge il nome. 


zione è aperta dalle ore 14,30 alle or: 19) 
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È grave disgrazia di un elettricista 


Nel pomeriggio di ieri, verso le ore 
15, alcuni operai elettricisti dipenden- 
ti della Società Telefonica Tirrena, sta- 
vano eseguendo alcuni lavori d’impian 
to in via Sassetti in prossimità dell’an- 
golo che essa fa con via S. Trinita. 

Fre quegli operai si trovava certo Bo 
nechi Fosco, di Angelo, di anni 24, abi- 
tante a Casale, il quale era salito su 
una scala a pioli onde.procedere alla 
sistemazione di una linea. Ad un certo 
momento. non si sa bene per quale ra- 
gione, la scala veniva a mancargli di 
sotto i piedi ed il poveretto precipitava 
a basso, andando a battere violente- 
mente sul selciato della strada. 

Immediatamente i suoi compagni di 
lavoro si precipitavano in di lui soc- 
corso e mentre cercavano di apprestar- 
gli le più urgenti cure, veniva provve- 
duto a chiamare la P. A. «L'Avvenire » 
che accorreva con la consueta sollecitu- 
dine con un’autoambulanza a. mezzo 
della quale il Bonechi veniva traspor- 
tato al nostro Spedale. . 

Qui veniva ricevuto dal sanitario d 
guardia, dott. Della Bela, che riscon- 
trava al poveretto la frattura commi- 
nuta della rotula sinistra, ed escoria- 
zioni al ginocchio dello stesso lato 

L’egregio sanitario prodigava al di- 


complicazioni. 


Un furto al ” Bar del Fiore, 


L'altra sera il signor Donatello Guar- 
ducci, proprietario del notissimo Bar 
del Fiore, posto nella nostra città, in 


piazza del Duomo, alle ore 24, chiu- 
deva come di consueto 1l proprio eser- 
cizio, curando che anche una porti- 
cina che mette nel vicolo del Casino 
fosse ben chiusa. 

Ma ieri mattina, alle ore 7, quando 
il Guarducci andava per aprire il Bar. 
aveva la sgradita sorpresa di trovare 
la porticina aperta ed inumaginando 
che durante la notte qualcuno, non 
certo bene intenzionato, si fosse in- 
trodotto nell'esercizio, si precipitava 
nell'interno di esso e poteva consta- 
tare che le cassette del banco erano 


state svaligiate come svaligiati erano 
stati alcuni vasi contenenti dei cioc- 
colatini, 


Da una sommaria verifica fatta, si 
poteva accertare che erano state a- 
sportate sessanta lire che si trovava- 
no in un cassetto ed un piccolo quan- 
titativo di cioccolatini 


Il furto veniva denunziato al Com- 
missariato di P. S. che inviava sul po- 
sto il maresciallo Bravaccini per ini- 
ziare le indagini. Dai risultati di esse 
sembrerebbe accertato che i ladri si 
siano introdotti nel negozio dopo aver 
forzato la serratura che ch'udeva l’u- 
scio del Vicolo del Casino che era ri- 
tenuto sicuro per quanto chiuso con 
una sola mandata. 


Dei ladri non è stato possibile tro- ! 


sgraziato operaio premurose cure e 1o|Vare nessuna traccia, ma la P. S. sta 
giudicava guaribile in 50 giorni salvo, indagando per poterli identificare e 


‘trarre in arresto. 


Cronaca di Firenze 


Fervore di preparativi 
per la Fiera dell'Artigianato 


In seguito a richiesta del Presidente 
della Fiera di Firenze, comm. Roma- 
nelli, e per interessamento del Segreta- 
rio Federale e Presidente dell'Azienda 
Autonoma di Turismo, dott. Pavolini, 
l’on. Podestà senatore conte Della Ghe- 
rardesca ha concesso che la Fiera del- 
l'Artigianato occupi, quest'anno, anche 
piazza Cavour, 

wwuesta richiesta e questa concessiu 
ne derivano dal fatto imprevisto, o co- 


numero degli espositori che in questa 
terza Fiera, soltanto per la categoria 
mobilieri, è tre volte superiore a quel- 
lo dell’anno scorso. I mobili occuperan- 
no infatti quest'anno gli interi due pia- 
ni del Palazzo, ed avrebbero richiesto 
uno spazio anche superiore se la Presi- 
denza della Fiera non avesse dovuto 
chiudere le iscrizioni innanzi il termine 
prefisso, per evitare una eccedenza di 
materiale In rapporto alle disponibili- 
tà di esposizione. 


Naturalmente anche per le altre ca- 
tegorie artigiane la sovrabbondanza di 
espositori sì presenta in proporzioni più 
o meno analoghe, tanto che il proble- 
ma dello spazio dovrà essere affrontata 


dell’apertura della Fiera, e del cinquan- 
ta per cento sulla tariffa ordinaria dei 
trasporto di ritorno per i campionari 
dopo la chiusura della Fiera: il perio- 
do di queste concessioni va dal 8 feb- 
braio al 30 aprile. 


L'assemblea del ‘G. U. F. 


presieduta dal Segretario Federale 


Alla presenza di numerose autorità 
cittadine e di diversi professori, ieri 
sera nell'Aula Magna della nostra U. 
niversità ha avuto ]uogo l'assemblea 
annuale del «Gut». L'assemblea 
hanno partecipato in massa i goliardi 
fiorentini è stata presieduta dal: dott. 
Alessandro Pavolini, Segretario federa- 
le e membro del Direttorio Nazionale 
«del Partito. 

Popo nobili parole di saluto pronun- 
ciate dal Magnifico Rettore prof. De 
Vecchi, l'avv. Giannosi, Segretario po- 
litico del «Guf», ha svolto la sua am- 
pia relazione illustrando l’attività del 
«Guf» Fiorentino 

Quando l'oratore ha preso a parlare 
dei rapporti tra «Guf» e Milizia una 
sincera dimostrazione di simpatia è sta- 
La improvvisata al Conte Mario Fran- 
chini Stoppa comandante della Legio 
ne « Dante Alighieri», 

fono stati quindi premiati alcuni go- 


in forma radicale per la quatta Yieta | Mardi "MISTA “in ‘Gompéetizioni perti 


1934. 


Quest'anno frattanto, come abbiamo 
detto, il problema è stato risolto con la 
occupazione di piazza Cavour, che sarà 
chiusa dentro la cinta degli alberi con 
apertura di ingresso principale in di- 
rezione dell'angolo di via Cavour-viale 
Principe Amedeo, Dentro questa cinta 
troveranno sede decorosa i campioni 
presentati per il « Concorso di rinnova» 
mento mobili » indetto dall’Enapi e che 
ha avuto un successo senza precedenti, 
Insieme a questa raccolta di mobili, che 
rappresenterà ‘quanto di meglio. e 
di più moderno può essere realizzato 
in questo campo, troveranno posto nel 
recinto di piazza Cavour altre raccolte 
di materiale di esposizione, la cui in- 
stallazione agile e varia conferirà un 
tono movimentato all'ambiente. 


Naturalmente tutto ciò è ancora al 


solo parzialmente previsto, del 


di .sotto di quanto sarebbe necessario 
per dare alla terza Fiera un conve- 
niente sviluppo. Si pensi che la sola 
disponibilità della piazza porta uno 
spazio di duemila metri quadri in più 
dell’anno scorso: altri duemilacinque- 
cento metri quadri. sempre in più del- 
l'anno scorso. sono stati realizzati fra 
il Palazzo delle Esposizioni e i padiglio 
ni isolati del Patterre, attraverso uno 
studio razionale per la disposizione de- 
gli interni e per la collocazione del ma- 
teriale di esposizione. Nonostante que- 
sto, ripetiamo, lo spazio è insufficiente 
di fronte alle richieste degli espositori. 

Per quello che riguarda | padiglioni 1- 
solati nell'interno del Parterre, anche 
ll teatro sarà quest'anno utilizzato per 
la esposizione, come pure ll padiglione 
che in occasione della Fiera del Libro 
fu costruito appositamente per la Mo- 
stra di Cinematografia. Il teatro e que- 
sto padiglione non. furono affatto uti- 
lizzati nella seconda Fiera di Firenze 
l’anno scorso. 239 

Anche l'arredamentoi interno degli 


Pep] a PACO into 
singole mostre a carattere ufiitario pre 
senteranno aspetti interessanti. Par er 
sempio, nel padiglione che sarà intera» 
mente occupato dalla Mostra dell'Alto 
Adige, due gruppi di artigiane lavore- 
ranno in presenza al pubblico, uno ad 
un antico telaio per la tessitura delle 
stoffe tradizionali, ed uno alla confe- 
Zione di ricami e merletti. Anche nella 
sezione dei vetri lavorati saranno ese- 
guite incisioni a mano sul vetro Ja par- 
te di artigiani fiorentini per mezzo di 
una macchina antica azionata a pe- 
dale, 

Interessante per i visitatori riuscirà 
anche la presentazione di arredamenti 
completi per una intera casa, arreda- 
menti intesi a dimostrare come l’arti. 
gianato moderno sappia adattarsi con 
gusto e con praticità a tutti gli am- 
bienti. 


Quanto ,alle categorie artigiane, esse 
saranno tutte rappresentate in propor- 
zione rilevante, in un quantitativo e con 
un aggiornamento di produzione .che 
daranno a questa rassegna artigiana 
nazionale un ritmo imponente. 

Come ogni anno, in occasione della 
Fiera dell'Afetigianato, si avranno ri- 
duzioni ferroviarie del cinquanta per 
cento da tutte le stazioni del Regno per 
Firenze. Anche per la’ spedizione dei 
campionari e relativo viaggio degli e- 
spositori, il Ministero delle Comunica: 
zioni ha concesso l’applicazione della 
Concessione Speciale Prima che preve. 
de un ribasso del trenta per cento per 
) viaggi degli artigiani espositori prima 


ve e poi il Segretario federale ha tenu- 
to un magnifico discorso mel quale ha 
rilevato la perfetta efficienza del «Guf» 
di. Firenze 

L'oratore dopo aver fatto caldi elo- 
gi al Segretario del «Giuf» per la sua 
grande attività, ha ricordato quale sia 
il dovere dei goliardi fascisti ed ha 
concluso col far rilevare l'alto onore 
che ad essi concede Il Segretario del 
Partito col presenziare l'imminente fe- 
sta delle matricole e facendo presente 
che quanto prima anche a Firenze a- 
vremo la Casa dello Studente 

L'assemblea ha quindi avuto termine 
alla canto degli inni goliardici e pa- 
triottici. 


Per il Cartello interbancario 


Il Presidente della Federazione Fa- 
scista del Commercio Console comm. 
Marito De Roberto, non ha mencato di 
continuare ad occuparsi della questione 
dello sconto delle tratte non accettate 
che è stata sollevata in seguito al re- 
cente accordo interbancario, interessan- 
do nuovamente la Confederazione del 
Commercio affinchè le disposizioni al 
riguardo prorogate al 1.0 Aprile siano 


s0SPese, i 

Anche il Comitato di Presidenza del 
Consiglio Provinciale dell'Economia, ap. 
popgiando le richieste della Federazio- 
me del Commercio, ha fatto presente al 
Ministero delle Corporazioni che lo 
sconto del portafaglio non accettato, li- 
mitato dalle Banche alle scadenze non 
superiori ai 30 giorni ed alle tratte e- 
messe con ordine di protesto, costitui- 
rebbe, in questo delicato momento, una 
ulteriore difficoltà alle categorie pro- 
duttrici restringendo; la funzione del 
credito che, invece ora più che mai si 
rende necessaria per la difesa del com- 
mercio e per aiutare ed incoraggiare le 


cui | 


Cronaca di Empol 


_——____r——————- 


| VISIONI PANORAMICHE 
Il rinnovamento edilizio nel Decennale 


(i. €.) - A cura della Federazione 
nazionale fascista della proprietà edi- 
lizia è stato pubblicato di recente un 
interessante fascicolo sul «Rinnova- 
mento edilizio nel Decennale », dovuto ' 
all'illustre concittadino comm. avvo- 
cato Corrado Masi del Ministero de- 
gli Esteri (in estratto dall’'importante 
rivista «La proprietà edilizia italiana 
ed estera » n. 11 e 12 novembre-dicem- 
bre 1932-XI). 

Impresa non certo facile quella di 
raccogliere e sintetizzare in breve il 
complesso imponente di opere compiu- 
te dal Regime, con passione e fervore 
ammirevoli, in ogni parte di questa 
alacre e giovane Italia. 

Corrado Masi ha sabuto, a meravi- 
glia, superare ogni difficoltà ed è riu- 
scito, spigolando con acume ed intelli- 
genza su quotidiani italiani e stranie-. 
ri, a darci una visione panoramica di 
quello che si è fatto in dieci anni nel- 
ia nostra Penisola. 

In queste pagine tutte pervase dal 
soffio vivificatore impresso dal Regi- 
me, ad ogni umana attività, non un 
| arido elenco di cifre o una vacua de- 
‘ scrizione di opere, ma un prospetto 
-— sia pur rapido — chiaro, accurato 
e soprattutto vivace, delle stupende 
realizzazioni compiute. Sono imponenti 
edifici, piazze armoniose, vie nuove, 
aperte su sconfinate visioni di non 
sperati orizzonti, ponti arditi, delizio- 


hanno trasformato di colpo ogni città 
d'Italia ed hanno finalmente risolto 
tanti attesi problemi rimasti, ahimè, 
per tanto tempo allo stato di sogno. 

Ogni città parla con un suo linguaggio 
diverso al lettore, con le parole delli 
gnoto cronista o dello scrittore valen- 
te; ognuna con il suo volto nuovo, con 
la sua anima multiforme appare lan- 
ciata verso la conquista di future pro-! 
messe, 

Il pregio del lavoro di Corrado Masi 
è appunto qui; nell'aver dato varietà, 
disposizione e forma a una materia va- 
sta e complessa sì che ne derivasse un 
tutto omogeneo e completo. 

i Ogni tappa di questo portentoso rin- 
i novamento è segnata nel breve volu- 
i metto che si chiude con i giudizi e gli | 
entusiastici consensi della stampa e-: 
' stera, 

Da Roma a Torino, da Milano a Ge- 
‘nova e Venezia, da Trieste a Fiume, 
dalla Toscana a Napoli, dalla Sicilia 
: fino a Tripoli e alla Sardegna è uno 
iquadro non amorfo di realizzazioni, | 
'ma permeato dalla vita di un popolo: 

alacre e pieno di energie spirituali. , 

Vicino a Firenze e a Prato, ecco 
un breve cenno su Empoli, Per Empoli, 
scrive Corrado Masi, mette conto ri- 
rodurre nell'importante relazione che 
\1l solerte Podestà lesse nella riunione 
della Consulta del' 26 ottobre u. s. e 
che il «Telegrafo» del 27 ospitò in 
parte nelle sue colonne, le seguenti no- 
tizie, che testimoniano d'una fervida 
operosità costruttiva: 

«Il primo decennio fascista sta per 
terminare. Durante esso l'Amministra- 
tone comuritte nuti Mu soastato? Bi tot, 
quasi tutti maturi di età come me, ri- 
cordate quello che era Empoli prima 
dell'Era fascista, dovete constatare | 
quale nuovo aspetto offra ora ai no-' 
stri occhi, 

«Forse per noi la trasformazione sa- 
rà meno ridente perchè l'abbiamo se- 
guìta mese per mese, giorno per gior- 
, no, ma chi, da lungo tempo assente, 
ritorna nella nostra città, resta mera- 
| vigliato che tanto cambiamento siasi 
; avverato in sì poco tempo, Tre quar- 
| tieri nuovi sono sorti rapidamente: 
‘quello del Parco della Rimembranza e 
adiacenze, compreso al di là della fer- 
rovia, quello di Noiana e quello di Bi- 
sarnella: quartieri vasti, spaziosi, con 
edilizia moderna, con piazze, viali e 
vie ben tenute. 

«SI! sono trasformate piazze nude in 
giardini ricchi di piante e di fiori, si 
sono sostituite le vecchie pietre scon- 
! nesse delle strade principali, con im- 
‘piantito elegante e pulito di asfalto. 
Si sono costruite nuove scuole e l'im- 
: ponente edificio dell’Asilo. Si sono mi- 
igliorati 1 servizi di comunicazione coi 
comuni vicini, i servizi di iltuminazio- 
ne, i servizi postali e telegrafici... ». 

Empoli, anche oggi in pieno fervore 
ricostruttivo, è grata a Corrado MBsi 
. che ne volle ricordare, con. affetto di 
figlio, la ‘mirabile ascesa; a Corrado 
' Masi, tempra di studioso intelligente 
le di scrittore fine e garbato, che pro- 
prio in questi giorni ha visti premiati 
con l'ambita onorificenza di Cavalie- 
re Mauriziano 1 suol non indubbi me- 
riti e le molte sue qualità di mente e 
di cuore, 


I 


menti 


L'ASSEMBLEA GENERALE 


della Cooperativa di Pontorme 
Stasera, alle ore 20. in prima con- 
vocazione e alle ore 21 In seconda 


possibili iniziative private in favore del- | convocazione, avrà luogo nel. locali del 


diparte a flel:commercio stesso; 


‘ciale dell'Economia ed esaminare l’op- 


“{Cipedio Fascista, «.Ibalo. Ginmbagcani + 
Ò figenetttie: ar 


studio la im-7 
portante questione, di tenere conto an-| Cooperativa di Consumo « Tacopo Gar. |’ 
che del pensiero dei Consiglio Provin-|rucci». Detta 


dinaria e straordinaria dei soci della 


blea, sarà presen- 
ziata. dal cav. ing. Mario Piazzesi, se- 


portunità di'evitare — almeno per ora— |‘gretario interprovinciale dell'Ente Na- 


l'applicazione di nuove condizioni per|zionale Fascista della 


lo sconto delle tratte non accettate. Os- 
serviamo però che la migliore soluzio- 
me sarebbe quella di annullare senza 
altro un provvedimento che tento disa- 
gio creerebbe in momenti difficili come 
gli attuali, alle categorie interessate. . 


TRE PICCOLI FURTI 


La lavandala Margherita Sodi, di an- 
ni 21, residente a Badia a Ripoli, è 
stàta derubata di un grosso sacco con- 
tenente biancheria, per un valore di li- 
re 500, che aveva lasciato sopra ad un 
barroccino in via S. Gallo. 


en 


In via Borgo Allegri 60, mentre la 
signora Serafina Maranini stava tra- 
Bportendo della mobilia veniva deruba- 
ta di un letto, che l'ignoto ladro cari- 
cava sopra un barroccino allontenan- 
dosi indisturbato. 


sie 


Il signor Antonio Velenzani, abitan- 
te in via Canto dei Nelli 16, è stato 
derubato di un anello d'oro con zaffi- 
ri. del valore di L 500, che sl trovava 
sui comodino della propria tamera da 
letto, la cui porta ere stata lasciata 
ia Varna aperta. 


( Cooperazione 
nonchè dal ten, Vieri Valtancoli, Se- 
gretario del Fascio empolese, . 


Cambiamento di sede 


LAssociazione Combattenti rende 
noto che la sede è stata trasferita in 
via Leonardo da Vinci, nei locali del- 
l'ex istituto delle Suore di S. Giu- 
seppe . 


di 


Una sassata contro un treno 


Ieri sera, in prossimità dei sottopas- 
saggio di Carraia, da un gruppo di 
ragazzi veniva scagliata una pietra 
contro una vettura di seconda classe 
del treno n. 754 proveniente da Siena 
el in arrivo alla stazione di Empoli 
alle ore 17,50. Per il colpo uno del 
vetri andava in frantumi, 

Le indagini subito esperite dal lo- 
cale comando della Milizia Ferrovia» 
ria portavano ad identificare il grup- 
petto dei ragazzi che era composto 
di Lenzi Giuseppe di anni 11; Bar- 
gagli ‘Aldo di anni 12; Bini Sireno di 
anni :2; Monti Mario di anni 13; 
Viviani Egisto di anni 13; Ferri Fer- 
nando di anni 9 e Ferri Enzo di an- 
ni 12. 


se borgate, moderne costruzioni che |. 


Co di anni 48, da 


Morte di Giosuè Carducci (1907). 1 
sole sorge alle ore 7,07; tramonta # 
ore 17,41. j 


raturà d’ieri a Empoli: 8 più, Te 


taria ». 


CRONACA D! MONTEVARCHÌ 


6.0 Regg. Vi 
«ttesa del Reggimento che fiunge”. 
stamani. ; 


i nostri vigili del fuoco, l'incendio : 
stato prontamente domato, 


la di lire, i 


| seri giungeva fra noi il glorioso 
Resg. Bersaglieri. 


riceverlo il Podestà Mancini col #05 
talone del Comune, 11 segretario pr 
Fascio Galeffi, la Sezione Bersagli”, | 
in Congedo col gagliardetto, Ia SezioN. |; 
Combattenti con vessillo è numer 
cittadini i 


colore in segno di saluto ai baldi f@ 
plumati. 


so i monti di Pratomagno per le 649 1 
altazioni invernali. i Med 


propria simpatia ad un giornale è quer ‘i 
lo di abbonarsi. L'abbonamento a “! * 
Telegrafo » costa L. 52 per un anno * 
L. 27 per un semestre, © . 


Stato Civile di Empol$ 


del 15 Febbraio 1933 


Nati.. . ... 
Morti . . . C) . . 


Corso pratico di fruttico 


Dal 20 al 25 febbraio 1933, st #8 
gerà presso la R. Scuola di PO di 
di Firenze (Cascine) il consueta: #1 
so pratico di frutticoltura per n 
dini adulti, allo scopo principala 
addestrarli nella potatura e nell 
sto delle piante da frutto. . 

Il corso consiste in alcune È 
seguite giornalmente da eserciti 
nei frutteti della scuola, per tut 
durata dell'orario degli operai, @ 
sono addetti. i 

Sono ammessi al corso i contad 
oltre 16 anni. î 

Per la Iscrizione occorre inviare? 
manda in carta libera alla Diresea 
della scuola. De 

L'iscrizione può essere fatta 
di persona, dai proprietari e d& 
tori, da cui i contadini dipendo 
dai contadini stessi, sia presso 1 
greteria della scuola (Cascine * 
zale del Re), sia presso il Consesr 
agrario o la Cattedra Ambula 
agricoltura, ; 
‘ A coloro che avranno frequen 
corso regolarmente e con buon 
verrà rilasc:ato un certificato di 
quenza e profitto. 


FUCILATE FRA UNA GUARÎ 


e un cacciatore 
Il guardacaccia della tenuta 
marchese Gino Incontri, a nome © 
pigli Demetrio fu Pilade, da Geom 
si, mentre l’altra notte si trovav& 
località «La Mil!ana » alla post& 
la volpe insieme con il sotto fabe 
Guarguagli Artemisio di Ottavio, 
geva in lontananza due individui 
si avanzavano l'uno col fucile, l' 
appoggiandosi ad un bastone, 
Il Campigli prevedendo che 1 
andassero a caccia della lepre al 
zello, si dirigeva verso di loro, grid 
do che si fermassero, ! 
Lo sconosciuto, esplodeva allora, 
tutta, risposta’ un colpo di fucile: 
l’aria, seguito subito dopo nello 
ro dal guardacaccia che, nonos 
avesse fatto le più attive ricerche Y 
le riserva, non riusciva a scorgere Ii 
suna traccia dei due cacciatori @ 
favoriti dall'oscurità, erario riusciti: 
allontan>rsi, 
Del fatto venivano informati i.‘ 
rabinieri di Gambassi, 


CONTRAVVENTORE 


alla requisizione dei quadrupé 
I carabinieri Adichiaravano in @£ 
travvenzione alle leggi sulla  red& 
zione dei quadrupedì e dei ve i 
Brogi Giuseppe fu Gregorio, da ‘4° 
cecchio, mediatore di cavalli 


UNA GRAVE CADUTA # 
In seguito a una caduta veniva! 
) Gari Omero f 
Fibbiana 
medico di turno dott. Alessandro N 
di gli riscontrava la frattura del APE 
tatarso del piede sinistro e una torti 
contusione della cute sovrastante 
cui lo giudicava guaribile in giorni 


TEATRO ROSA 


Nel grazioso teatrino dell'Istituto @ 
le Suore di S, Giuseppe dell'Appar 
ne, durante gli ultimi giorni di Ca” 
vale verranno date dalle alunne #10 
ne interessanti rappresentazioni. 5000 
ne il programma: 

Giovedì, 16 febbraio, alle ore 15: 
nocchio, scene tolte dal Collodi;. 
medico condotto, macchietta umorns 
ca; Bambola, operetta in 3 quadrli 
mestieri, mimica. - 

Domenica, 19 febbraio, alle ore 
Vendetta cristiana, commedia; 
vette, macchietta umoristica; Il più 
fessore; Rosa poliziotta, farsa, 

Giovedì, 23 febbraio, alle ore 18: 8% 
tana, bozzetto drammatico; Bamb? 
operetta in 3 quadri; Rosa poliziot@* 
farsa, 

Domenica, 26 febbraio, alle ore If 
Pinocchio, scene tolte dal Collo@ d 
Bambola, operetta in 3 quadri; Bata 
bozzetto drammatico; Il music 
mimica; I mestieri, mimica. 

Lunedì, 27 febbraio, alle ore 15: Ve” 
detta cristiana, commedia; Bambolt. 
operetta in 3 quadri; Rosa polizio li 
farsa. 

Negli intermezzi verranno recita! 
monologhi e poesie. 


La Rubrica per tutti 
18 Febbraio: S. Giuliana (giov 


DAI; 
RAI Li 
uf ll 
Dad 

15! B, 


Ultimo quarto alle ore 15,08, Tempfi 
piovoso. L'Ave Maria suona ‘alle 
17,45. Ogw! mercato nel capoluogo. : 


© Gli spettacoli di stasera 
Teatro Excelsior, — «L'aquila 


INCENDIO 

teri circa le ore 9 ai manifestava 
incendio nella Caserma Umberto I 
ve era aqquartierato un reparto 
ersaglieri giunto teri serà 


di 
del: 
ati 
Accorsi con la consueta sollecitudin$ 
{ danni ascendono & poche centin!" ‘| 

PASSAGGIO DI TRUPPE 


.Provenienti da Slena, alle ure 12 di j 


Sul vile della Sugheralla erano Vale 


wi | 


La cittadinanza aveva esposto il otti 


Domattina 1) reggimento partirà V| 


O modo migliore per dimostrare Lai | 


